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L’ascolto è la fonte della cono-
scenza. Ora sappiamo che
‘ascoltare’ è un passaggio im-
portante per imparare ad argo-
mentare su determinati temi e
crescere in autonomia, rispet-
tando l’altro. Abbiamo speri-
mentato personalmente quanto
sia importante l’arte dell’ascol-
to, attraverso il ‘debate’. Ma
cos’è il ‘debate’? Il termine in-
glese si traduce con ‘dibattito’
ed è quello che abbiamo fatto.
Una discussione tra due squa-
dre, una pro e una contro, intor-
no ad una mozione che trattava
un tema interdisciplinare affron-
tato in classe: «Questa assem-
blea, alla luce di vari episodi di
vandalismo che hanno danneg-
giato il parco della Mentuccia, ri-
tiene che bisogna intervenire
con misure restrittive per tutela-
re questo spazio». Una giuria,
dopo aver ascoltato attentamen-
te tutti gli speakers, ha decreta-
to la squadra vincente. Il ‘deba-

te’ ci ha aiutato a confrontarci
in modo rispettoso, ad esporre i
nostri pensieri, a ragionare con
una mentalità aperta perché a
volte si deve sostenere un pun-
to di vista che è diverso dal pro-
prio.
Per questo è fondamentale
ascoltare, gestire il tempo ed
esprimere la propria opinione

prestando attenzione a quella
degli altri. Confrontarsi fa bene
perché aiuta ad aprirsi e stimola
a vedere lo stesso concetto da
diversi punti di vista. In classe
abbiamo sperimentato questo
metodo realizzando un vero e
proprio ‘debate’: ci siamo divisi
in diversi gruppi e successiva-
mente, dopo la condivisione del-

le idee e delle fonti ricercate, ab-
biamo unito le posizioni, crean-
do un’unica squadra a favore e
una a sfavore. Abbiamo scelto
quattro ‘debater’ per ogni squa-
dra e la professoressa ha indivi-
duato la giuria di alunni, i quali
dovevano restare neutri e valu-
tare unicamente il contenuto, lo
stile e la strategia adottati dai va-
ri speakers.
C’erano anche un presentatore
e un cronometrista a dettare il
tempo a disposizione. Il ‘deba-
te’ si è svolto alternando le argo-
mentazioni delle due posizioni e
alla fine la giuria ha proclamato
vincitrice la squadra che ha otte-
nuto un punteggio maggiore. Vi
consigliamo di provare a fare
‘debate’ perché a noi ha aiutato
ad apprendere in un modo di-
verso, attraverso l’ascolto a con-
frontarci con punti di vista diver-
si e a lavorare in gruppo in armo-
nia, collaborando insieme per
un unico obiettivo comune, ov-
vero essere il più possibile con-
vincenti. Alla fine ci siamo senti-
ti soddisfatti della nostra ricer-
ca di idee e argomentazioni coe-
renti con la mozione e abbiamo
dimostrato sicurezza in noi stes-
si, vincendo la timidezza.
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Nuove voci su personaggi fermani che hanno lasciato il segno

Viaggio all’interno del mondo di ‘Vikidia’
L’enciclopedia online per i più piccoli

Ascoltare è importante per crescere in automomia e ragionare

Cittadinanza digitale, sicurez-
za in rete e cyberbullismo: sono
argomenti diventati di primaria
importanza perché internet è
sempre più presente nella no-
stra vita quotidiana, in particola-
re quella di noi ragazzi. La rete è
un bene comune e bisogna tene-
re comportamenti opportuni.
Come è possibile evitare di ca-
dere nelle tante trappole di in-
ternet? Se il vostro problema so-
no le informazioni false, ci sono
vari metodi per proteggersi: il
primo è quello di controllare
sempre l’affidabilità del sito. Ci
sono troppe pubblicità? L’indi-
rizzo inizia con l’immagine di un
lucchetto chiuso seguito dalla
sigla https? Qual è la parte fina-

le dell’indirizzo? Si evince l’auto-
re della notizia? Successivamen-
te è bene confrontare più fonti
e non limitarsi solo al primo link
che compare nel motore di ri-
cerca. Questa consapevolezza
deriva dalla conoscenza acquisi-
ta sull’argomento negli anni, in
un percorso di studi digitale
che ci ha portati ad intraprende-
re un viaggio all’interno del
mondo di ‘Vikidia’. Vi state chie-
dendo cosa sia ‘Vikidia’? E’ la so-
rella minore della più famosa en-
ciclopedia libera online, ‘Wikipe-
dia’, pensata per giovani esplo-
ratori della rete tra gli 8 e i 13 an-
ni e per tutti coloro che voglio-
no informazioni sintetiche, ma
chiare. Alcune classi della scuo-

la Da Vinci Ungaretti, tra cui la
nostra, hanno aderito al proget-
to ‘Imparare e apprendere in am-
biente wiki’ e con il supporto
del formatore Tommaso Paiano,
stiamo arricchendo la piattafor-
ma ‘Vikidia’ con nuove voci su
personaggi fermani cha hanno
lasciato un segno nella storia
del nostro territorio e non solo.
Per noi è stata un’occasione per
scoprire come costruire una vo-
ce enciclopedica e per conosce-
re meglio le nostre radici. Allo
stesso tempo è stata una gran-
de opportunità per contribuir al-
la conoscenza collettiva e condi-
visa che offre la rete. Vi aspettia-
mo quindi su ‘Vikidia’.
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L’attenzione alimenta l’empa-
tia. In queste settimane più che
mai, guardandoci attorno non
possiamo non accorgerci di chi
sta male e sentiamo il bisogno
di aiutarlo con gesti piccoli o
grandi. Consolare un amico che
vive un brutto periodo, donare
del cibo a chi non ne ha o ospita-
re un profugo ucraino sono azio-
ni che fanno stare bene l’altro,
ma anche chi il gesto lo compie.
Lo sa bene Filippo, un nostro
compagno di classe, che da
qualche settimana offre un tet-
to sicuro ad una famiglia ucrai-
na formata da due ragazzi di 8 e
14 anni e la loro mamma, men-

tre il papà è rimasto a combatte-
re per difendere la sua patria.
«Io e la mia famiglia – racconta
Filippo – abbiamo deciso di ospi-
tare queste persone, perché ci
sentiamo in dovere di aiutare un
popolo finito in guerra da un
giorno all’altro. La Croce Verde
li ha fatti arrivare in Italia da Dni-
pro, passando prima per Leopo-
li, poi per la Slovacchia e la Slo-
venia. Ora gli diamo un posto ac-
cogliente dove stare in tranquil-
lità, viveri per mangiare tutti i
giorni, vestiti e giochi». L’iniziati-
va di Filippo è lodevole, ma non
tutti abbiamo la possibilità di ac-
cogliere fisicamente persone a
casa. Tuttavia possiamo aiutarli
in altri modi. A scuola abbiamo
conosciuto il progetto ‘Donaci-
bo’ grazie a due volontari che ci
hanno presentato la possibilità
di donare generi alimentari alle
famiglie bisognose che vivono
nel nostro territorio. Non possia-
mo rimanere indifferenti.
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L’importanza di ascolto e confronto
Riflettendo sui pro e i contro di un argomento si impara ad avere un punto di vista più oggettivo

SCUOLAMEDIA DA VINCI UNGARETTI FERMO

Ecco gli alunni cronisti del-
la classe II C della scuola
media Da Vinci Ungaretti
di Fermo, che nella stesura
degli articoli sono stati
coordinati dalla prof Ema-
nuela Basso. Gli studenti
hanno scelto di trattare tre
diversi temi: quello
dell’ascolto come stile di
vita fondato sul reciproco
rispetto necessario alla
comprensione e al con-
fronto, quello dei rischi e
dei vantaggi legati ad inter-
net e quello dell’attenzio-
ne al prossimo, che si tra-
duce nella solidarietà che
fa bene a chi la offre e a
chi la riceve. Gli studenti
autori: Alisya Corvaro, So-
fia De Carolis, Valerio Di
Rocco, Marco Di Ruscio, Fi-
lippo Maria Diomedi, Lo-
renzo Ferri, Blanca Fulime-
ni, Sara Gallucci, Alessio
Gasparroni, Emanuele Ger-
mani, Riccardo Giacomoz-
zi, Adam Kabli, Tommaso
Mandolesi, Giulia Mazzi,
Gloria Mezzabotta, Adele
Minnucci, Lusjano Peqini,
Alice Petruzzelli, Giulia Qe-
rana, Bianca Raccagni, Vio-
la Spagna, Angelica Tasso-
ni.

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei giovani cronisti

IL ’DEBATE’

Con questo termine
inglese si indica
il dibattito, una
discussione tra due

Piccoli e grandi gesti

Non restare
indifferenti
con chi soffre


